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 Manifesto

Le fonti rappresentano uno spettro molto ampio e possono spaziare da un’opera 
ad un know-how inter-generazionale di un’azienda, e, ancora, dalla capacità 
e conoscenza di un artigiano. Tali saperi spesso vengono tramandati oralmente 
e fanno parte di quelle conoscenze tacite o esplicite che rischiano di andare 
perdute senza un’adeguata conservazione e, soprattutto, valorizzazione. Come 
sostiene Giacomelli, “non si tratta solo di ‘amore’ e rispetto per le nostre eredità 
culturali, ma di inserire l’heritage all’interno di un circuito virtuoso e sostenibile 
di pratica e ‘uso’ costante e quotidiano, cioè di conoscenza e sviluppo di comunità 
e territori” (Giacomelli, 2014). Mettendo in evidenza l’importanza di andare oltre 
il semplice apprezzamento sentimentale, l’autore suggerisce che il vero valore 
del patrimonio culturale si manifesta quando viene integrato in un ciclo virtuoso 
di pratica quotidiana. 

È in questo contesto, infatti, che il termine “circuito virtuoso” si riferisce a un 
processo continuo in cui l’heritage non solo viene preservato, ma utilizzato 
attivamente e costantemente nella vita di tutti i giorni. Integrare il patrimo-
nio culturale nella vita quotidiana delle persone significa di fatto render-
lo una risorsa viva e dinamica, capace di contribuire alla coesione sociale 
delle comunità. Questa integrazione non può oggi prescindere dagli attuali 
strumenti digitali, che, di converso, si fanno risorsa. Questi includono piat-
taforme di condivisione e collaborazione, software di (co-)progettazione e 
tecnologie emergenti come, ad esempio, l’Intelligenza Artificiale o la Realtà 
Virtuale. Tuttavia, risulta necessario un cambiamento di visione e di approc-
cio culturale nei confronti di queste risorse tecnologiche in quanto risulta 
evidente che esse non siano più solamente “mezzo” o strumento ma, diver-
samente, producono radicali cambi nel registro comunicativo. Ad esempio, 
è possibile constatare come le interazioni sociali siano cambiate incidendo 
particolarmente sul tempo, la qualità e la quantità. In tale direzione, nell’era 
contemporanea, è fondamentale stabilire connessioni tra le fonti tradiziona-
li e le risorse digitali al fine di preservare e innovare le professioni e i saperi 
secolari. Il design mira così a creare un ponte tra il patrimonio e le possibi-
lità o�erte dalle nuove tecnologie. Documentare le tecniche degli artigiani 
attraverso video, podcast e piattaforme digitali potrebbe essere essenziale 
per conservare e di�ondere le loro esperienze e competenze. Allo stesso 
tempo, l’integrazione di tecnologie avanzate come la stampa 3D e la real-
tà aumentata può rivoluzionare le pratiche tradizionali, rendendole più ef-
ficienti e adattabili ai tempi moderni. Cambiare la percezione delle fonti, da 
semplici reliquie a risorse dinamiche e vitali, è cruciale per riconoscerne il 
valore continuato nel contesto contemporaneo. Promuovere una visione che 
consideri le fonti come base per l’innovazione futura non solo conserva il lo-
ro significato culturale, ma favorisce anche la loro evoluzione e adattamen-
to. Infine, creare connessioni sinergiche tra fonti tradizionali e risorse digitali 
permette di ampliare l’accesso e l’utilizzo di questi saperi, garantendo che 
prosperino e si sviluppino in un ambiente in costante cambiamento. Sulla 
base di queste considerazioni, il design ha come obiettivo quello di divenire 
una disciplina capace di creare relazioni tra ciò che fisico e ciò che è digitale. 
Un ponte tra le generazioni, capace di avvicinare, generando nuovi linguaggi 
e rinnovati interessi dei diversi attori, attraverso uno sguardo maggiormente 
inclusivo e accessibile. Dunque, un modus operandi contemporaneo, inno-
vativo e aperto, che faciliti la raccolta del patrimonio materiale e immateria-
le, che sia idoneo ad approfondire il ruolo del designer ricercatore.

Punti programmatici:
1)  Impiegare le risorse digitali per preservare saperi tradizio-

nali: l’epoca in cui viviamo è caratterizzata da una evoluzione 
tecnologica che non dipende tanto da cosa credono le perso-
ne, ma dal funzionamento delle macchine (Ferraris, 2021). Il 
design può utilizzare gli strumenti del digitale per preservare 
– e rivitalizzare – artefatti, saperi, pratiche radicate nella no-
stra tradizione culturale, garantendo loro un futuro dinamico 
nel mondo contemporaneo.

Saperi locali e fonti disconnesse: il digitale come risorsa inter-generazionale
Davide Paciotti, Annapaola Vacanti
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2)  Abilitare lo scambio generazionale tra nativi digitali e gene-
razioni precedenti: lo scambio tra generazioni sta provocando 
numerosi gap, soprattutto all’interno delle aziende, rallentando 
una naturale transizione. Questa di�icoltà non si fonda tanto 
su una questione anagrafica, bensì sulla trasmissione di cono-
scenze e valori, che necessitano di una formazione più com-
pleta e flessibile, capace di bilanciare innovazione e tradizione, 
per a�rontare le complessità del mondo attuale (Da Empoli, 
2013). La sfida giace nell’avviare processi di scambio di infor-
mazioni e cooperazione di valore tra le varie generazioni.

3)  Prendere in considerazione la dimensione territoriale nel 
progetto delle risorse: l’evoluzione del digitale suscita con-
siderazioni circa la temporalità, i luoghi, la memoria, la socia-
lità, introducendo nuove interazioni tra il passato e il presen-
te, tra memoria e tempo corrente, tra archivio e produzione 
contemporanea (Tufarelli, 2022). La dimensione territoriale, e 
gli attori locali all’interno di essa, divengono elementi cardine 
nell’analisi e nello sviluppo progettuale. Gli utenti divengono 
figure attive, capaci di plasmare gli spazi, i tempi, le modalità 
e di creare a loro volta contenuti digitali.

4)  Garantire la fruizione delle fonti tramite risorse digitali ac-
cessibili: la disparità di competenze digitali di base, così co-
me la disparità nelle possibilità tecniche di accesso alla rete, 
risultano ancora oggi motivo di svantaggio e divario territo-
riale. L’accessibilità e la scalabilità degli strumenti utilizza-
ti sono fattori fondamentali per garantire una fruizione auto-
noma, senza distinzioni di età, genere, background culturale, 
abilità fisiche, sensoriali o cognitive (Farroni et al., 2023).

5)  Favorire una mediazione critica tra saperi tradizionali e in-
novazione: il tentativo di recuperare fonti di sapere e trasfe-
rirle nel contesto digitale comporta, a monte, una necessa-
ria formazione critica, e un allontanamento da un approccio 
eccessivamente positivista all’uso della tecnologia. Traman-
dare, valorizzare e aggiornare le fonti richiede al designer un 
ruolo di mediazione, a diversi livelli sistemici, per favorire il 
dialogo tra soggetti che per loro natura hanno obiettivi, lin-
guaggi e visioni di�erenti.
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